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FRIULI VENEZIA GIULIA 
DEFINITIVI 

LISTE 

PCI 
Pdup-Man. 
DP 
Perni 
P5I 
PSDI 
P.R. 
PR! 
DC 
Un. SI. 
PLI 
M. TLT 
Mov. Friuli 
DN 
MSI 
Lista Trieste 

Totali 

REGIONALI 1978 

VOTI 

182.733 
11.236 
11.138 

79.843 
41.945 

3.354 
19.472 

332.627 
9.473 

10.549 
4.053 

38.172 
5.363 

35.126 
54.673 

839.757 

% 

21,8 
1,3 
1,3 

9,5 
D 

0,4 
2,3 

39,6 
1,1 
1,3 
0,5 
4,6 
0,6 
4,2 
6,5 

100 

s 

14 
1 
1 

5 
3 

— 
1 

26 
1 
1 

2 

2 
4 

61 

REGIONALI 1973 
VOTI 

166.018 
— 

2.068 
97.259 
64.959 

21.306 
315.198 

10.185 
28.883 

4.684 
23.648 

59.585 

793.793 

% 

20,9 
— 

0,3 
12,3 
8,2 

__ 

2,7 
39,7 

1,3 
3,6 
0,6 
3,0 

7,5 

13 

8 
4 

» 

1 
26 

1 
2 

2 

4 

61 

POLITICHE 

VOTI 

239.627 

13.941 

___ 
102.512 
48.866 
6.939 

31.449 
381.762 

8.407 
12.121 
4.547 

— 

51.317 

901.128 

1976 | 

% ! 

26,6 

1,6 

11,4 
5,4 
0,8 
3,5 

42,4 
0,9 
1.4 
0,5 

5,6 

I risultati definitivi del voto di domenica per i due consigli regionali 

Nel Friuli Venezia G. 
avanzano 
soltanto 
le liste del PCI 
Al dato atipico di Trieste si contrappongono negli 
altri centri della regione i successi del nostro 
partito rispetto alle regionali e alle provinciali 
Lieve flessione della DC - Le perdite di PSI e PSDI 
La secca sconfitta delle liste missine 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Non c e stalo 
anche se molti lo pronostica­
vano con eccessiva leggerez­
za — un bis del 14 maggio. 
Il PCI è il solo partito che 
non perde voti rispetto alle 
ultime regionali svoltesi nel 
Friuli Venezia Giulia (quelle 
del 1973). ma che migliora 
anzi la sua percentuale. Tut­
te le altre formazioni cedo­
no dei punti. L'affermazione 
delle liste locali (il « Movi­
mento Friuli » ed il raggrup­
pamento « Per Trieste ») è 
avvenuta a spese della DC. 
del PSI, dei partiti minori, 
della destra missina. Modesto 
è il risultato dei gruppi di 
estrema sinistra e dei radi­
cali. autori questi ultimi nel­
la regione di una campagna 
elettorale particolarmente ru­
morosa e dispendiosa. 

Queste le indicazioni che 
emergono a due terzi abbon­
danti dello scrutinio nelle cin­
que circoscrizioni per il Con­
siglio regionale. Sulla base di 
questi risultati, il nostro par­
tito raggiunge e supera il 22 
per cento, contro il 20.!) delle 
precedenti regionali, e si at­
testa « a metà strada *> ri-

[ spetto alle provinciali del "71> 
i e alle stesse politiche del 

1!)7<I: un risultato questo non 
raffrontabile perché alterato 
dal voto nella regione di ben 
60 mila militari. Il PCI, cioè. 
guadagna oltre 1*1.1 per cen­
to. Tutti gli altri partiti in­
vece devono mettere un se­
gno negativo davanti alle loro 
cifre. La DC perde il 2.1 per 
cento (dal 39.7 al 37.G), il 
PSI il 3.7 per cento (dal 12.2 
air8.fi per cento): il PSDI 
il .'{.li per cento (dall'8.52 al 
•1.4r. il PHI lo 0.4 (dal 2.7 
al 2.3); il PLI si dimezza 
(dal 2.6 all'1,3 per cento); il 
Movimento sociale italiano 
IH'ide il 2.!) per cento (dal 7.5 
al 4.0). mentre Democrazia 
nazionale ottiene uno spet­
trale 0,7 per cento. Democra­
zia Proletaria non supera lo 
1.2 per cento, il PDUP l'I 
l>er cento esatto, i radicali 
un miserevole O.C per cento. 

Questo per quanto riguarda 
i partiti a carattere nazio­
nale. Si affermano invece. 
come abbiamo detto, le liste 
locali, il <- Movimento Friu­
li >•, che conquista un 4 per 
cento, il grupjKi i Per Trie­
ste » con il 1) per cento cir­
ca. Non c'è dubbio che l'in­

tero quadro elettorale n.v.ilta 
profondamente squilibralo dal­
l'esito del voto nella circo­
scrizione triestina. Qui c'è la 
lista locale delle « 65 mila fir­
me » che consegue una per­
centuale di voti imprevista 
solo |>er chi non aveva ca­
pito come da due anni alme­
no lo stato d'animo della cit­
ta nel suo insieme fosse agi­
tato da motivazioni tutte par­
ticolari, in cui si è ben in­
serita l'agitazione campani­
listica del gruppo < Per Trie­
ste *•: durante lo scrutinio è 
parso a tratti che questa li­
sta dovesse addirittura di­
ventare il primo partito nel­
le regioni triestine. Infine si 
è attestata sul 25.8 per cen­
to. contro il 26,5 per cento 
della DC. il 21.1) per cento 
del PCI. e percentuali asso­
lutamente rovinose per tutti 
gli altri partiti. Quarto in gra­
duatoria è difatti il Movi­
mento sociale italiano, col fJ.5 
per cento (ma aveva il 12.!) 
nel lì)73). mentre il PSI è 
quinto con un esiguo 4.H'V 

Questo della flessione socia­
lista è un altro dato caratte­
ristico della consultazione, 
esteso in tutto il territorio 
regionale praticamente senza 

ecce/ioni. Ciò contrasta con 
le previsioni ottimistiche che 
erano state formulate dai di­
rigenti socialisti, con le stes­
se dichiarazioni di Craxì nei 
suoi comizi elettorali. Forse 
si può comprendere questo 
risultato deludente riflettendo 
in particolare su quanto si 
è verificato in Friuli. 

In tutta la provincia di ('di­
ne. nella zona terremotata in 
specie, come pure nelle cir­
coscrizioni di Gorizia e Por­
denone. il nostro partito con­
segue i risultati migliori, non 
solo superando largamente le 
percentuali del '73. ma at­
testandosi spesso sulle pun­
te massime conseguite nel 
li>7.1. Kbbene. a giudizio del 
compagno Renzo Pascolat. 
segretario della Federazione 
di Udine, ciò è il frutto del­
l'impegno puntuale e tenace 
del nostro partito attorno ai 
problemi della ricostruzione, 
della vita, della cultura e del 
le aspirazioni della gente. I 
compagni socialisti non han­
no probabilmente dedicato tut­
ta l'attenzione che meritava­
no a questi problemi. Hanno 
limitato molto sui temi ge­
nerali. stili'* onda alta > che 

sembrava accompagnarli dal 
14 maggio. 

Le elezioni hanno dimostra­
to invece (e ne costituisce 
una riprova l'avanzata del 
«Movimento Friuli», anche se 
non si è trattato di un'affer­
mazione così vistosa come 
quella della lista <t Per Trie­
ste ») che i temi della unità 
della regione, delle responsa­
bilità della Giunta regionale 
nei confronti della condizione 
del Friuli e della sua rinasci­
ta. della collocazione di Trie­
ste, dei problemi economici 
e sociali che travagliano que­
ste popolazioni, erano i più 
scottanti e sentiti. Il PCI ha 
avuto la sensibilità ed il me­
rito di affrontarli, di non ab­
bandonarli nelle mani di for­
mazioni che hanno cercato 
una strumentalizzazione su 
posizioni di separatismo, di 
isolazionismo, di contrapposi­
zione al quadro democratico 
nazionale. 

Ancora una volta il PCI 
ha dato una prova di grande 
senso di responsabilità nazio­
nale. di respiro unitario, di 
legami proondi con la gen­
te. E per questo è stato pre­
miato. confermandosi una 

forza essenziale ed insostitui­
bile dell'equilibrio politico in 
questa regionale. Ciò. nono 
stante la DC avesse puntato 
per contenere le sue perdite 
- - particolarmente vistose a 
Trieste tanto da ripercuoter­
si sul bilancio complessivo 
delle cinque circoscrizioni — 
su di una campagna antico­
munista di vecchio stampo. 

l'n primo giudizio « a eal­
do •" sulla consultazione e sui 
suoi risultati (di cui oggi 
avremo un quadro più esau­
riente dopo lo spoglio delle 
schede per le comunali di 
Trieste e di altri comuni e 
per le provinciali di Gorizia) 
è stato espresso dal compa­
gne» Antonino Cul'faro. segre­
tario regionale del PCI. Cuf-
faro ha detto fra l 'altro: 
•t L'elettorato della regione ha 
mostrato generalmente di 
aver compreso il significato 
della nostra politica unitaria 
nella regione e nel paese. 1 
nostri sforzi per superare la 
emergenza, la portata della 
nostra pro|>osta per la pros­
sima legislatura al Consiglio 
regionale ••>. 

Mario Nassi 

In Valle d'Aosta 
il PCI conferma 
la propria forza 
Arretrano socialisti e democratici popolari - Netto pro­
gresso dell'Union Valdotaine - La DC sui valori delle 
precedenti regionali - Dispersione di voti nelle liste minori 

Dal nostro inviato 
AOSTA - - Il PCI migliora 
leggermente in voti e man 
tiene la stessa percentuale e 
gli stessi seggi delle elezioni 
regionali del '73. E' un dato. 
questo, assai più positivo di 
quanto dicano i puri elementi 
numerici. Nel valutarlo occor­
re tener conto di due fattori 
di grosso rilievo. Il primo è 
la dispersione di voti dovuta 
alla pletora di liste parteci­
panti a questii tornata: ben 
17. vale a dire sei in più del 
'73. L'altro è che qualcuna di 
queste liste era stata promos­
sa in netta contrapposizione 
al PCI: è il caso di quella (le­
nii ecologisti, messa in piedi 
con intenti di rivincita d.ì un 
ex consigliere regionale radia­
to dal PCI. e occorre dire 
che. pur sottraendo forse qual­
che manciata di voli al PCI. 
ha clamorosamente ni.meato 
l'obiettivo del seggio Consilia 
re. Va anche considerai»» che 
nelle precedenti regionali i 
candidati del P D l ' P erano pre­
senti nella lista comunista. 

II risultato del nostro par 
tito è assai più brillante nel 

resto della valle che ad Aosta 
città, dove accusa una lieve 
flessione (circa l'I.7 '• ). Que­
ste» fatto dovrà essere analiz­
zato con attenzione. F.' proba 
bile, tuttavia, che a determi­
narlo abbia concorso la pre­
senza nelle varie liste di circa 
30(1 candidati del capoluogo. 
ciascuno dei quali ha quasi si­
curamente spostato qualche 
voto. Negli altri centri operai 
dell'alta, media e bassa valle. 
infatti, il PCI ottiene sensibili 
aumenti: a Pont Saint Martin 
passa da 44S a .Vi!) voti, a Ver­
ro* da 42!) a 302. a Chatillon 
da 3!>2 a 51!). a Morgex. da 
201 a 25fi. 

(Ili altri elementi che ca­
ratterizzano il risultato sono 
la pesante flessione del PSI. 
quella dei democratici popola­
ri e l'avanzata rìellTnion Val­
dotaine. mentre la DC man­
tiene sostanzialmente le posi­
zioni. Il risultato del PSI (una 
perdita di circa 5 punti per­
centuali^ è in buona parte ef­
fetto della presenza di due 
liste dissidenti. * autonomia 
s.vialista » e * raggruppamen­
to operaio stvialist.i ». Anche 
sommando i voti raccolti dal­

le tre formazioni, comunque. 
si resta abbastanza lontani 
dalla percentuale deH'8.5'« 
che il PSI aveva ottenuto ciu­
cine anni or sono. I .seggi so 
cialisti scendono da 3 a uno. 
uno è andato al gruppo di 
* autonomia socialista ». 

L't'nion Valdotaine (nella 
quale un paio d'anni fa era­
no confluiti una parte dell" 
Union Valdotaine progressiste 
e il Rassemblement Valdotain) 
raddoppia la propria percen­
tuale e diviene la prima for­
mazione della Valle d'Aosta. 
l 'n successo pagato in gran 
parte dai democratici popola­
ri (da 8 a 4 seggi) che dopo 
aver perso la presidenza della 
Giunta regionale, non hanno 
saputo andare al di là di un' 
opposizione t a tutti i costi ». 
più propagandistica che co­
struttiva. di fronte alla quale 
l'ha avuta vinta la gestione 
del potere degli assessori unio 
nisti. Contraddicendo le previ­
sioni della vigilia, la DC non 
è andata avanti. E non sarà 
inutile ricordare che questa è 
una DC di stampo risoluta­
mente conservatore, nemica 
di qualsiasi ipotesi di impe 

gno unitario. Questa linea. 
dunque, non è stata premiata 
dal voto dei valdostani. 

Il movimento sociale ha per 
so il suo unico seggio. Tor­
nano invece nell'assemblea re­
gionale. o vi entrano per la 
prima volta, ben sette gruppi, 
con un solo consigliere cia­
scuno: i socialdemocratici, gli 
indipendenti di destra (nella 
cui lista erano confluiti i can­
didati del PLI). i repubblica­
ni. i commercianti. Democra­
zia proletaria, gli unionisti 
progressisti. Autonomia socia­
lista. Anche il PSI. come si è 
detto, ha nel nuovo consiglio 
un solo seggio. Una frammen­
tazione che rischia di rendere 
più difficile la futura attività 
del consiglio valdostano. I ra­
dicali. nonastante l'impegno 
profuso nella campagna elet­
torale. hanno dimostrato di 
avere scarsissima incidenza 
nella realtà valdostana. 

Il compagno Demetrio Ma-
frica. segretario regionale del 
PCI. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: •< Il risultato 
del nostro partito, in condi­
zioni così difficili, è da rite­
nersi positivo. Noi utilizzere­
mo la forza confermataci pie­
namente dagli elettori per cer­
care di dare all'amministra­
zione regionale un governo ef­
ficiente. basato sulla collabo­
razione delle forze politiche, 
democratiche e autonomiste. 
In modo da evitare per il fu­
turo l'attribuzione di spazi po­
litici a formazioni eterogenee 
promosse per sete di potere o 
por ambizione personale. La­
voreremo soprattutto per un 
rilancio dell'autonomia valdo­
stana su fondamenta più so­
lide. capaci di frenare e in­
vertire il processo di degene­
razione della vita politica che 
ha portato a un cosi parados 
sale ventaglio di li<te *. 

Pier Giorgio Beffi 

VALLE D'AOSTA 
DEFINITIVI 

i LISTE | 

PCI 
Pdup j 
man. I 
DP j 
E.D. i 
PSI ! 
Ragg. 
soc. 
Aut. 
soc. 
PSDI 
PRI 
DC 
Dem. 
pop. i 
ALI. e j 
pr. PLI ! 
MSI j 
DN 
Alt. ! 
rad. 
U.V. 
UVP 
Art. e 
com. ! 
Ragg. ; 
vai. | 

! Altri • 

REGIONALI 1978 
VOTI % S. 

REGIONALI 1973 l i 
VOTI % S. ! ! 

I 

Tot. 

14.439 19,5 7 

1.454 2,0 1 

2.650 3,6 1 

389 0,5 — 

1.959 2,6 1 

1.544 2,1 1 
1.395 1,9 1 

15.720 21,2 7 
8.700 11,8 4 
1.318 1,8 1 

944 1,3 — 
205 0,3 — 
955 1,3 — 

18.314 24,7 9 
2.315 3,1 1 
1.118 1,5 1 

559 0,8 

73.978 100 35 

13.638 19,5 

5.875 8.5 

i i 

i ! 

; i 

1.409 
904 

14.980 

15.643 

2.052 

1.452 

! 8.081 
i 4.707 

2,5 
1.3 

21,4 

22,4 

2,9 

2,1 

11,6 
6,7 

3 ! 

7 ! 

8 

1 ! 

4 
2 

1.149 1,6 

69.990 35 ì 

Note: I socialisti hanno presentato una lista ufficiale e due di 
dissidenti (Raggruppamento operaio socialista e Autonomia 
socialista); i Democratici popolari sono dissidenti de già pre­
senti nel Consiglio; sotto Alleanza libertà e progresso c'è il 
F L I ; Alternativa radicale s' presentata sotto un simbolo 
diverso da quello del PR; si hanno infine due liste di auto­
nomisti: l'Union Valdotaine e l'Union Valdotaine progres­
sista, e una di artigiani e commercianti sostenuta dalle orga­
nizzazioni di categoria. 

Come 
e perché 
è nata 

la « lista 
per 

Trieste » 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — (Vie cos'è la di­
sta per Trieste <' L'abbiami) 
più colte definita, nelle no­
stre corrispondenze pre elet­
torali. un coacervo di forze 
diverse, da esponenti diretti 
della massoneria e della bor­
ghesia triestina a transfughi 
di quasi tutti i partiti. Vi fi 
gurano. infatti, un ex depu­
tato democristiano per 4 le 
gislature (l'on. Giacomo iìo 
Ioana). Ver vice sindaco so­
cialista del centro sinistra 
(Giovanni Giuricin), e poi di 
missionari dal PSDI. dal PRI. 
dal PLI. dallo stesso PSI. Il 
gruppo si forma nell'autun­
no inverno 1076. quando rac 
coglie (KÌ.OUO Jirme in calce 
ad una petizione clic .si op­
pone. praticamente, alla fir­
ma e alla successiva ratifica 
parlamentare del trattato di 
Osimo. il (piale sanziona il 
definitivo accordo di frontie­
ra con la .Iugoslavia ed im­
portanti intese di collabora 
zinne economica ed industria 
le fra i due paesi. 

In fatto positivo sul piano 
politico, un elemento di di 
stensione. ricco di importanti 
prospettive perché Trieste lui 
bisogno di rientrare nel « cir­
colo * dei più vasti rapporti 
internazionali, di ritrovare 
l'entroterra danubiano. un 
ruolo attivo nei traffici medi 
terranei e nei rapporti con i 
paesi in via di sviluppo, h'p 
pure, contro questo avveni­
mento si scatena una campa­
gna in cui confluiscono le più 
diverse componenti nazionali 
stiche e neofasciste fircsenti 
a Trieste, da preoccupazioni 
di tipo * ecologico*, per i ven 
filati insediamenti industriali 
sul Carso, da un nostalgico 
* ritorno > del vecchio indi­
pendentismo austriacante fino 
ad un nuovissimo sentimento 
di avversione verso un'Italia 
definita < matrigna ». 

In sostanza, ciò clic prevale 
è una sorta di rifiuto psico­
logico a prendere atto della 
necessità, ancìie per Trieste. 
di cambiare pagina, di finirla 
con un ruolo di t città assisti 
ta » (le 65.000 firme sono uf­
ficialmente motivate dalla 
presentazione di una propo­
sta di legge ad iniziativa pò 
polare per istituire a Trieste 
una zona franca integrale). 
per assumerne uno di attivo 
fattore di incontro e di col­
laborazione internazionale. 

E' sulla base di questi at­
teggiamenti che il gruppo si 
trasforma in una coalizione 
elettorale. La sua campagna 
si fonda sull'esasperazione di 
un anacronistici» * patriotti­
smo cittadino ». e riesce a 
trascinare settori non indif­
ferenti di ceto medio ed an­
che di elettorato popolare su 
atteggiamenti di contrapposi­
zione generica ed indiscrimi­
nata ai <• partiti •>• indicati co­
me proconsoli di Roma, e per 
ciò stesso da avversare co­
me « nemici *• di Trieste. In 
ciò trovando il più aperto e 
smaccato sostegno di Palmel­
la e dei radicali. 

In definitiva l'obicttivo, an 
che se non sempre aperta 
mente dichiarato è quello di 
colpire il '. sistema » dei par­
titi. intesi come elementi por­
tanti delta democrazia ita­
liana. 

m. p. 

L'assemblea dei senatori e 
: dei deputati comunisti nonché 

dei consiglieri regionali comu-
! nisti delegati per l'elezione del 
i presidente della Repubblica è 

convocata per giovedì 2 9 giu­
gno alle ore 9 ,30 nell'auleti» 
dei gruppi presso la Camera dei 
deputati. 

Nominati 58 delegati 

Scelti gli elettori 
delle Regioni 

per il Quirinale 
Un giudizio del compagno Cossutta - Garantita 
la corretta rappresentanza di tutti i partiti 

ROMA — I.o Regioni hanno 
ultimato la designa/ione elei 
rappresentanti clic, a partire 
da giovedì prossimo, parteci­
peranno alle votazioni per la 
elezione del presidente della 
Repubblica. La distribuzione 
finale dei 58 delegati è la se 
Unente: IX' 21. PCI IV. PSI 7. 
PSDI 3. PRI 2. IMI P 1. Volks 
partei 1. Valdostani 1. OS 1. 
MSI 2. 

Commentando (pasto desi 
glia/ioni il compagno Cossutt.t. 
ies|X)nsal)i!e della sezione Re 
gioni e autonomie loeali del 
PCI ha diffuso una dichiara 
zinne in eiii viene sottolineata 
* l'altissima sensibilità demo 
niotratica dimostrata dalle Re­
gioni t. 

v Le Regioni infatti - - af­
ferma Cossutta — hanno desti 
nato i rappresentanti di tutti 
i partiti in misura esattameli 
te pro|>orzi()iiale alla l'orza di 
cui olimmo dispone eomples 
sivamcnte nei 20 consigli re 

I rionali, con un arrotonda-
! mento a vantando dei par­

titi minori. K contcìniior.v 
neamente è stata assicurata. 
da tutte indist.inamente le 
Regioni, la presenza delle mi­
noranze consiliari. anche 
(piando queste erano estre­
mamente esimie. Non è cosa 
di IHH'O l'Oiito. A queste» risul­
tato ha contribuito efficaci 
mente la solidale az'one di 
coordinamento esercitata na 
zonalmente dai partiti citino 
i ratic i ed altresì la rinunzia 
da parie de! PCI (e anche del 
la D O a propri delegati al 
fine di garantire dappertut­
to. appunto, la rappresentati 
za delle minoranze consi­
liari <. 

Nella mattina di ieri anche 
la Regione Puglia ha prece 
dato alla elezione dei suoi 
rappresentanti; sono il capo 
gruppo del PCI Papapiotro. il 
capogruppi de Zingrillo e il 
consigliere mis.sino Tatarella. 

Per la stampa comunista 

Superati 1 miliardo 
e 700 milioni 

nella sottoscrizione 
ROMA — Tutti i rompagl i e le organi/./a/.a.iii del par­
tito seno impegna:; nella campagna per la sottoscrizione 
a favore della stampa eomuni.sta. La .somma comples­
siva raccolta alla data di domenica supera il tnilfardo 
e 700 milioni. Per la precisione sono -tati raccolti un 
miliardo TAn milioni e 45a mila lire. Di .scL'iiito pubbli­
chiamo i dati che riguardano le sitinole federazioni e i 
dati regionali. 

FEDERAZIONI 

i I 

Una nota di Palazzo Chigi che non attenua la gravità della decisione del governo 

Per gii enti inutili non c'è giustificazione alla proroga 

Modena 
Napoli 
Ferrara 
Biella 
Imola 
Belluno 
Viareggio 
Forlì 
Ancona 
Piacenza 
Nuoro 
Benevento 
Cremona 
Venezia 
Ravenna 
Pesaro 
Bologna 
Milano 
Reggio E. 
Livorno 
Salerno 
Siena 
Pescara 
Varese 
Arezzo 
Chicli 
Crema 
La Spezia 
Trapani 
Grosseto 
Tempio 
Parma 
Roma 
Carbonia 
Ascoli P. 
Brindisi 
Perugia 
Macerata 
Alcssan. 
Pisa 
Teramo 
Sassari 
Torni 
Genova 
Torino 
A v ezzano 
Taranto 
M. Carrara 
Firenze 
Oristano 
Prato 
Brescia 
Catania 
Como 
Vicenza 
Pistoia 
Cosenza 
Cagliari 
Campob. 
Bari 
Reggio C. 
Cuneo 
Rovigo 
Matcra 
Agrigento 
Avellino 
Messina 
Palermo 
Potenza 
Caserta 

331 
80 
85. 
14 
25 

5. 
10. 
42, 
18. 
14. 

9 
5 

13. 
26 
52 
25 

ICO. 
115. 

71. 
37 

9 
35. 
IO 
19 
22. 

4 
4 

20 
5 

18 
2 

17 
5 5 

2. 
7 
5 

15 
3 

12 
20 

6 
3 

10 
30 
35 

1 
6 
5 

4 3 
1 
S 

11 
3 

2 
7 
3 
3 

123.500 
000.000 
000.000 
700.000 
000.000 
000.000 
000.000 
300.000 
270.000 
500.000 
280.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
GOO.OOO 
880.000 
000.000 
108.771 
500.000 
050.000 
500.000 
586.000 
000.000 
300.000 
000.000 
550.000 
000.000 
650.000 
280.000 
000.000 
000.000 
913.000 
500.000 
500.000 
.000.000 
980.000 
.800.000 
000.000 
810.000 
600.000 
000.000 
.000.000 
200.000 
.250.000 
.000.000 
.229.000 
940.000 
000.000 
500.000 
000.000 
200.000 
175.000 
925.000 
.115.000 
435.000 
3S2.100 
256.500 
600.000 
.155.000 
.610.000 
.340.000 
.795.000 
040.000 
.795.000 

44.15 
32 
30.75 
27.73 
23.80 
22.72 
22.22 
21.15 
21 
20.71 
20.G2 
20 
20 
20 
18.57 
17.85 
17.77 
17.03 
16.90 
1G.0S 
16 
15.60 
15.38 
15.26 
15 
15 
15 
14.28 
14.28 
13.55 
13.33 
13 
12.94 
11.52 
11.20 
11.11 
10.71 
10.29 
10 
10 
10 
9.95 
9.81 
9.37 
8.95 
8.88 
8.S7 
8.33 
8 

7 .35 
6 .97 
6 .60 
6 .15 
5.55 
5.55 
5.38 
5.33 
5.29 
5 .13 
5.09 
5.07 
5 
5 
4 .84 
4.7S 
4 .60 
4.4G 
4.41 
4 .34 
4 .30 

Ragusa 
Callaniss. 
Catanzaro 
Bolzano 
Lecce 
Padova 
Enna 
Rieti 
Trento 
Udine 
Bergamo 
Latina 
Novara 
Frosinonc 
Foggia 
Lucca 
Aquila 
Asti 
Sondrio 
Iscmia 
Siracusa 
Treviso 
Vilcrbo 
Aosta 
Crotone 
Imperia 
Pordenone 
Trieste 
Lecco 
Vercelli 
Pavia 
Rimini 
Vcrbania 
C. d'Orljn. 
Mantova 
Gorizia 
Savona 
Varie 

1.415.000 
1.275.000 
2 .290 .000 

G35.000 
2.615.000 
3.G21.000 

870.000 
G95.000 

1.140.000 
1.904.300 
2 .243 .400 
1.752.100 
2.772.000 
1.795 .600 
3 .575 .000 

8 6 5 . 2 0 0 
8 3 5 . 0 0 0 
9 7 8 . 2 0 0 
452.100 
360.000 

1.890.000 
1.913.000 
l.f.GO.SOQ 

565.200 
1.065 .000 
1.117.300 
1.056.500 
1 .373.900 

E52.100 
9G9.500 

3.317.300 
2.000.000 

9C9.500 
5 2 5 . 0 0 0 

2.2G5.200 
7 3 0 . 4 0 0 

1 .869.500 
G. 4 3 0 . 0 0 0 

EMIGRAZIONE 
Zurigo 
Ginevra 
Francol. 
Belgio 
Colonia 
Lusscm. 
Basilea 
Stoccarda 
TOTALE 

9 .000 .000 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 .700.000 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 .900.000 
1 .300.000 
2 .800 .000 
1 .000.000 

.735 .452 .971 

4 .28 
4 .25 
4 .24 
4 .23 
4 

.97 

.95 

.86 

.80 

.80 

.73 

.72 

.64 

. 59 
3 .57 
3.3G 
3 .34 
3 .26 
3.01 
3 
2 .90 
2 .89 
2 .35 
2 .82 
2 .80 
2.C6 
2.64 
2 .49 
2.3G 
2.36 
2.3G 
2 
1.S2 
1.75 
1.5G 
1.55 
1.55 

36 
26 
20 
1G.G6 
15.20 
14.44 
14 
8 

GRADUATORIA 
Emilia 
Campania 
Marche 
Lombardia 
Toscana 
Sardegna 
Umbria 
Abruzzo 
Veneto 
Piemonte 
Liguria 
Lazio 
Puqlia 
Sicilia 
Lucania 
Calabria 
Molise 
Trentino 
Val d'Aosta 
Frijti 

REGIONALE 
23.47 
22.75 
16.50 
11.54 
11.19 
11 .16 
10.32 

9 .33 
9 .33 
S.70 
8 .53 
8.17 
5 32 
5.04 
4 .55 
4 4 9 
4 .23 
3 .94 
2 .32 
2 .59 

ROMA — Una nota di Pa- i 
lazzo Chigi è intervenuta Uri 
sera a difesa della gravissi­
ma decisione — prosa vener­
dì scorso dal Consiglio dei 
ministri — di prorogare sino 
al 31 dicembre la concessio­
ne di contributi e f.natuia-
menti ad alcuni enti (soprat­
tutto l'Knaoli e l'Orini) elio 
rientrano tra quelli da * .scio­
gliere ». 

t Ove non si fosse proc:-
duto a questa soUuione tran 
sitoria — d:ce tra l 'altro la 
nota — la procedura (quella 
clie condurrebbe appunto allo 
scioglimento, n.d.r.) sarebbe 
stata di fatto nullificata: sa­
rebbe come se, mentre i me­
dici sono a consulto, al ma­
lato venga tolto l'ossigeno ». 

« E' rcro — prosegue la 
nota — che l'art. 113 decimo 
comma del decreto 616 stabi­
liva che qualora entro il 1. 
tmglio '7S non fosse stato ema­
nato il decreto di conclusione 
del procedimento di "radio­
grafia" cessasse ogni contri­

buzione. finanziamento o sov­
venzione pubblica erogata a 
favore degli enti sottoposti 
appunto al procedimento. Ma 
il legislatore aveva previsto 
tale cessazione in quanto i 
vari termini cnr.'.cnuii nello 
art. 113 djcerar.o portare a \ 
concludere :l prr>ccdimento i 
nella primavera del ISrv .\ ' j j 
conseguiva clic la mancata I 
emanazione del decreto entro 
il prim-i luglio doveva consi­
derarsi un fatto anomalo ed 
eccezionale tale da giustifica­
re la sanzione della cessazio­
ne dei contributi ». 

I tempi — aggiungo la no­
ta — sono slittati per una se­
rie di ritardi che hanno in­
fluito sui lavori della appo­
sita commissione, sicché ossa 
« ha definito solo i criteri di 
classificazione degli enti » ed 
ha « iwJirirftinfo solo ui esi­
gua numero di posizioni non 
contestabili ». 

< Se consegue — prosegue 
il documento di Palazzo Chi­
gi — che in tale situazione 

la cessazione dei contributi [ sottoposti al procedimento di 
d i r ebbe a ra to estensione ge­
neralizzata a tutti gli enti e 
come tale sarebbe stata priva 
di ogni giustificazione ». Né 
le funzioni avrebbero potuto 
essere assunto dallo Regioni 
* dal momento che il dpr nu­
mero 616 presupponeva che j 
fossero, se di competenza re- j 
gi>nale. individuate, attribui­
te ed esercitate dalle Regio 
ni a seguito del procedimen 
to di radiografia e non indi­
pendentemente da essot. 

Secondo Palazzo Chigi non 
si sarebbe comunque tratta­
to di un « salvataggio di en­
ti ». mentre il termine del 31 
dicembre non deve essere co­
munque considerato vincolan­
te: < potrà anzi essere di mol­
to anticipato ». sulla base del­
la celerità dei lavori della 
commissione tecnica compe­
tente. 

I-i nota diffusa dalla Pre­
sidenza del Consiglio in me­
rito al provvedimento adot­
tato dal governo per gli enti 

ferma ma accentua la gravi­
tà della decisione prosa. 

Xel decreto attuativo del­
la 382 il Parlamento aveva 
infatti inserito, per questo 
come per altri casi, un pre­
ciso meccanismo di garanzia 
vo!to a impedire che la regio 
nalizzazione degli enti fosse 
vanificata dalla ben nota si-
stomatica pratica do! rinv-.o. 
Questo meccanismo, contem­
plato dai commi decimo, un­
dicesimo e dodicesimo dello 
articolo 113 del decreto 616. 
stabilisce che « in ogni caso » 
qualora entro il 3 giugno non 
siano state emanate le nor­
me di regionalizzazione, fun­
zioni, strutture e mezzi degli 
enti debbano essere transito­
riamente assegnati alle Re­
gioni. le quali < assicurano la 
continuità delle prestazioni 
previste a carico degli enti », 
avvalendosi delle strutture e 
dei finanziamenti relativi. 

E* dunque del tutto priva 

di fondamento l'asserzione del 
governo secondo cui l'appli­
cazione delle norme di garan­
zie aprirebbe un « vuoto am­
ministrativo». o comportereb­
be la cessazione di forme di 
assistenza, o di altre attivi­
tà. La norma, al contrario. 
garantisce la continuità del­
l'esercizio delle funzioni as­
sistenziali o di altro genere 
svolte dagli enti. Essa mira 
invoco a impedire che gli in­
teressi legati alla sopravvi­
venza del sistema degli enti 
utilizzino la tecnica del rin­
vio per impedire la regiona­
lizzazione. 

E' proprio questa garanzia 
contro il sistema del rinvio 
che il governo vorrebbe far 
saltare, dopo aver contribui­
to direttamente a far ritarda­
re le procedure di regionaliz­
zazione costituendo con ritar­
do la commissione e non do­
tandola dei mezzi e delle strut­
ture necessarie per far fron­
te in modo adeguato ai suoi 
compiti. 

Quanto al resto, sta di fat 
to che la lentezza con cui 
hanno proceduto i lavori del 
la commissione sono essen­
zialmente dovuti non tanto al­
la « complessità e difficoltà » 
dei suoi lavori, quanto al con 
sapevole ostruzionismo dei 
commissari democristiani, che 
hanno sistematicamente dila­
zionato ogni decisione circa 
gli enti più importanti, chia 
ramento lasciando intendere 
di attendersi che poi si sa 
rebbero fatti saltare i termi 
ni eludendo le norme di ga­
ranzia. Ciò che è appunto av­
venuto. 

Resta poi il fatto, in ogni 
caso, che il governo non ha 
tempestivamente sollevato con 
i partiti della maggioranza il 
problema che oggi vorrebbe 
così risolvere. Ha posto la 
questione solo all'ultimo mo­
mento. senza aprire su di e^>-
sa una discussione seria, ed 
ha proceduto come si è detto. 
nonostante che da parte di 
almeno due dei partiti della 

maggioranza, il nostro e il 
Partito socialista. >: fodero 
chiaramente respinte rome 
inammissibili le soiuzioni prò 
spettato. 

Dobbiamo ribadire ;:• que­
ste coedizioni the la decisio­
ne governativa incontra il r.o 
stro rx-tto di.-von.so. sia per 
ìe ragioni di metodo che ,»b 
biamo inditate, sia per il mo 
ti \o sostanzia lo che e.ssa rap 
prosenta una gravo violazio­
ne dogli impegni di fedele a'. 
tuazione delle norme sull'or 
dinamento regionale che sono 
parte integrante e qualifican­
te degli accordi di governo. 

La decisione* governativa. 
clie dovrà essere sottoposta 
al giudizio del Parlamento 
per la conversione in leggo. 
non impegna di conseguenza 
in alcun modo il PCI. che 
continuerà a batterai decisa­
mente come si è battuto fi­
nora per la rigorosa appli­
cazione del DPR 616 anche 
in questo campo. 

Giudizio positivo della 
Confcoltivatori sul voto 
per la riforma sanitaria 

ROMA — L'approvatone da 
parte delia. Camera della Ice 
pe su' servizio sanitario na­
zionale e un avvenimento di 
grande importanza cr.e mo­
stra, infine, la volontà pò!; 
tica di affrontare e risolvere 
uno rie: problemi p.u ureen ' . 
per il cittadino, quello d^iU 
tutela della saiute: e il z.u 
dizio espresso dalla Confcol­
tivatori dopo il recente voto 

! alia Camera. 
: K' necessario tuttavia. --
; pro-.egue la nota — che la 
; ìe^-e"vonsta npprovata riefi-
! r.itivamente entro tempi bre­

vi perché possa divenire ope 
• rant** alla data f.ssata del 

pr.rr.o zennaio U«79, e costi-
t i . r e ur.a base di tortezza 
pr-r 2li onan i smi n i n n a l i e 
comunali cui saranno rieleza-
t. poteri IcJi.-.ìativi 

La politica 
al congresso 

sanitaria 
dei patologi 

SANREMO — La medicina 
di laboratorio rome appor­
to multidisciplinare alla dia-
fmosi clinica è stato il tema 
centrale del XXIII congres 
so dell'associazione patologi 
cimici, concluso ieri a San 
remo, dopo quat t ro g.orn: 
di lavori, cu: hanno parte 
cipato oltre un migliaio di 
medici II complesso proble 
ma della collaborazione tra 
il medico curante e il me 
dico analista per pervenire 
ad una diagnosi rapida e 

precisa è stato articolato in 
una sene di tavole rotonde 
e di dibattiti su temi spe 
citici. Ma al di là dell'ap­
profondimento tecniro. la 
questione di fondo che ha 
animato il congresso e .sta­
ta quella della politica .sa­
nitaria. attualizzata t ra l'al­
tro dalla coincidenza della 
approvazione del progetto di 
riforma .sanitaria da part* 
di uno dei due rami del Par­
lamento. 

http://air8.fi
http://di.-von.so

